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Izabella Gutewiez

THEMES", "MOTS-CLES" E CAMPI SEMANTICI
IN "MEMORIALE™ DI PAOLO VOLPONI

Se 1l concetto dei "mots-thdmes" e "mots-alés" & per antono~
masia legato all’esame Btilistico del testo, qusllo dei campl se-
mantiol membra concernere pilt etrettamente 1'analiai della "lan-
guqﬁjg Eppure,nonostante tutte le differenze rieultanti dal diva-
rioc tra la "langue™ e la "parole”, il profitto che la stilimstiosn
pud trarre dal ooncetto stesso del campo sementico 6l membra tut-
t' altro che digpra%zahileza I "motg=thémes”, "mota=-clés” & campi
semantici mono tre slementi piu adatti ad evidenziars le prefe-
renze linguistiche e oulturali dell'autore nonché a mettere =
fucoo la struttura lessicale del romanzo e 1 legami che la uni=
soono alle sue trame principali, alla pelcologia dei protagonisti
e alla posizione del narratore,

I1 romanzo ohe tenteremo di egaminare motto questa angolazio-
ne costituisce veramente un caso assel particolare. Non & @genza
importanza psr il carattere e lao strutturazione del vocabolario
i1 fatto che "Memoriale™ sia scritto in prima persona, come non
lo & neanche la psicologia del narratore-protagonista Albine Sa-
luggia. L'attenzione di questo paranoico, contadino che nel pri-
mo dopoguerra viene a lavorars in citta, & tutta conoentrata sui
vanli tentativli di ambilentarsi nella fabbrica e sull'altrettento
inefficace lotta contro la tubercolosi che lo assale e contro i

(1 Non ol soffermiamo ad easaminare qui 11 concetto dei "mots-
~thémes"”, "mots-clés" e oampi semantioci, in quanto 11 problema
che tratteremo nel presente articole ha un carattere pil: pratice
che teorico; quello che oi interessa @& infatti la posaibilith e
le modalitA dall’utiliszzezions 41 questi tre slementi, presi
nell*accezione pii comune (v. A. M arc h e s e, Diziocnario di
retorica & di stillistica, Mileno 1978), nell'analisi stilistioca
41 una data opera letteraris.

2 A mo'a esemplo basta oitare le enalisi di P. G u 1~
raud(v. p. #8. "Essais de stylistique”, Paris 1969).
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nedicl eche, non velsndo negure come fa lul, 1'esistenza resls
della sua malatiia, diventano 11 suo nemice numero uno.

Il eonfronto della frequenza dal vocaboll pih spesso risor-
rvent] nella narresione con il rango da esms=i oocupato nel diziona-
rio di frequenza dell'usc dell®italianc contemporaneo ¢i hm pere
mess0 4l scartars queste unitd che, essendo pil usete in qualsia-
8l enuncisto, non henno nessuna importanca in un'analisi come 1la
nostra. °

Molto pih signifioativa era 1'altissima frequenze nellas nar-
raslone di altre parole che nel dizionario di frequenza dell’uso
dell' iteliano contemporaneoc avevano un rango bassissimo e la cul
ricorrenza in "Memoriale"™ non poteva, certo, essers casuale. Fer
splegare 11 loxo ripetersl basta tuttavia tener conto della tema=-
*ica del romanzo alle cuil luce 1l'apparizione di certe parcle di-
venta pil che naturale.

I1 primo gruppo di questi "motes-thémes" & legato alla trama
della fsbbrics ed & costituito dal vooaboli: ‘fabbrica‘®, ‘'repar=-
to', ‘lavoro', ‘macchina‘’, *pezzo’ e 'lavorare' da una parte non-
ché 'dottore', 'infermiere’ ¢ 'lastra’ dall”altrajg A dire 11 wvero
le ultime tre parole sembrano a prima vista poco connesme ¢con la
fabbrica, ma nel oeso epecifico di Albino Saluggis, la cul wvitam
in fabbrica ¢ divisa in due parti, il lavoro e le visite mediche,
tale legame esiste ed e perfino molto evidenta.

Ora, guardando bene guel nove vocaboll, notiamo subito il lo=~
ro carattere onesal generico, particolarmente evidente nel caso
delle parcle 'macohina' e 'pezzo' che, in quanto ercilessemi, po=-
trebbero pit di una volta essere sostituite oon altre, pid speci-
fiche, Tele ozsservazlone viens d'altronde confermata da tuttoil
resto del vocabolario legato al tema della fabbrica e ricorrente
nella narrazicne, La ma;glor parte delle parole usate da Albino
Saluggia per desorivere sia 1'intera fabbrioca, sia il reparto do-
ve lavora, sia infine le operazioni che fa ogni glorno, & piutto-

3 Le wirgoletta'...® =ono usate 1&, dove viene riportato
solteante 11 vocabolo in questiona, quelle ".,." invece la, dove
viene citato tutte i1 contesto.In tal caso 11 vocabolo che costi-
tuisee 1'oggettc dell® anmlisi & inocltre sottolineato con una
Itnea.

Con le virgolette ",.." zono anche segneti i terwmini lingui~
stiol stranieri ohe esone pil diffusi in forma originale.
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sto generioca. I voosboll piu specifici e 1 teonlcismi, =iEdrrone
molto raramente, solo l&, dove ia loro eppardzione 4 agsolutamen-
te inevitabile, ad es. nella prima descrizione del leovoro, La
stessa omgervazione & ugualmente valide nel omamo delle viaife me-
diche, anch'esse deseritte con parole di signifioato generico.
garebbe naturalmente assurdo da parte dell'autore mettere in
bocos & un nerrators-protagonistas come Albino Saluggia, sontadino
e operaio non qualifficato, i tecniciemi e le vool apecislistiche.
Altresttanto strens sarebbe una frequente occorrenza di tall voca-
boli 1in un testo che vuole avere un oarattere diaristico. Questa
verita pil ohe ovvia non basta perd a splegare tutto 1l fenomand.

I1 sole fatto che gli enunciati di eltri personaggi riportati
sotto formas di dimcoraso diretto abbondano di tecnicismi bastereb-
be a suggerire oche il carattere generico del vocebolario usate
nella narrazione & tutt'eltro ohe casunle, Or dunque,l’ uso di ta-
le vocabolario facilite & nostro parere la messa a fuoco di

wn'altra idea ancora, Il mondo di Albino Saluggie & integrale e
ﬁgmi guo elemento & legato con gli =altri da tutta una rete di anw
logle. Il fatto che questo mondo sia visto con gli stessi oochi,
ocioé descritto con uno stesso vocabolario, traduce a livello lin-
guistico la sua integralitd e coesicne.

Una psarticolare attenzione merita 1'altigsima frequenze del
vocabolo ‘fabbrica’, tanto pill appariscente in quanto il narrato-
re potrebbe facilmente far ricorso ad altri termini di significe-
to affine, evitando cosl 1a perpetus ripetizione di una stessa
parolas. Eppure il consapevole e addirittura volontario rifiuto di
tale possibilitad fa sl che 1l costante ritorno di uns sola vooe
aumenti 1'espressivitd del discorso, traducendo molto efficace-
mente & livello lessicale 1" importanza attribuita alla fabbrice
a8 1a sus assillante presenza nella mente di Albino.

L'altissima ricorrenza di queato vocabole e la simultanea
manoanza di qualsiesi sinonimo permettonc al temps stesso di per-
cepirne pil facilmente 11 valore connotativo particolare. Hel
linguaggio del narratore-protagonista la fabbrice non aignifies
affatto un luogo Ai atiivitd industrimle come tsntl altri, benal
un organiasmo cosl potente e superiore aglli uomini de dover essere
gonsiderato come un altro esgere vivente e autonomo. Par provarla
basta esaminare da vicino i contesti in cui appare la voce in gue-
stione. Non a caeso le fabbrica viene paragonais in "Memorialg® ax
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"yne chiesa o un tribunale"* (p. 19), oloé alle istituzioni pid
meestose agli ocehi del contadino, oome non & caso si parla della
"sua sovrumane bellezza" (p. 19). Non a caso infine tra tutte 1le
metafore ohe hanno oome veicolo la fabbrioa o varli elsmenti a1
s2ma prevalgono quelle basate sulla violazione del sema (+ viven=
te)} o (+ umano) (ad es."la fabbrica ronzava"., "questo lavoro, fi-
glio della fabbrioa™ p. 19), ohe ciod la mettono alla stregua de-
gl1 uomini e che, attribuendole 1l'intenzionalith e la possibilita
d1 oostruire o di distruggere il destino umano, le conferisoono
una incontrastata posizione di supremszia ("la fabbrice rimaneva
insensibile, lasciava a me ogni iniziestiva e oonclusione” p., 238,
"ic ormai, io e le mie sventure, eppartenevo alla febbrica che a=-
veva sempre continuato & rovinami" p. 296).

Con uguale attenzione va esaminato il vocabolario legato ad
un altro motivo essenzimle di "Memoriale"™, e ociod al lago di Can=-
dia, lago che agli oochi del narratore fa da contrappeso al mondo
eetraneo della oittA. Nonosteante che il voocabolo 'lago' sla uno
dei "mots-clés" del romanzo, sembra strano il fatto che eseo sia
completamente isolato e non affiancato da altre parcle legate al-
1a ceampagna @ alla natura ohe appaiono nel testo molto raramente,
Eppure non c'"& da meravigliarsenej Albino Saluggims non contrappo-
ne alla fabbrica e alla gente di cittéd la campagne e i contadini,
perché tutt’'e due le realtd gli sono ugualmente estranee. Isola-
to aia a livello tematioco che a quello lessicale, 11 lago assume
un valore simbolico e rasppresenta la natura vera e propria, in=-
toccata dall'uomo e molitaria ocome i1 narratore stesso.

Non & casmo certamente questl due vooaboli spicoamno cosl forte
gullo sfondo di tutto 11 vocabolario non solo dal punto di vista
della loro frequenza, ma anche da quello dell® espressivitd. Sia
a livello lessicale che & quello ideale il lago e 1a fabbrioa co=-
stituiseono due poli intorno al quall ei conoentra tutto il rac-
eonto 41 Albino Seluggie.ll primo, simbolo della natura, & in un
carto senao la patria e il punto di partenza del protagonista,
1'altra invece, riassumendo in s& il valore di quel mondo nUOYO
eul egli aspire, diventa 1l termine finale. Tutti gli elementi
restanti 81 oollocano semplicemente sul continuum che sollega 1
due punti.

4 Tutte le citazioni da "Memorisle" sono prase della edizione
stampata a Milano nel 1962,
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Oltre a organizzare praticeamente tutto il voocabolario, tale
posizione del lago @ della fabbrioa lo strutiura e, sopratiutio,
lo vaelorizza. Difatti, dal momento che 1l lago rappresenta in que-
sto eistema 11 punto di riferimento e 11 polo poaitivo, dire chs
una cosa_ & come il lago o non lo &, sostitulsce una veluteszlone
normale (ad es.”"[la fabbrica] ferma come il lago di Candia™ p.13j
"jl pezzo cembiamndo sotto le frese lve.] BBSUmEYE 11 colore opm=
oo del lage di Candie" p. 61).

Pili oomplicata & la questione della fabbrica, Dalle metalore
sopra oltate risulia evidente oome, coll’andar del tempo, canbl
11 sue valore connotativo. Man meno che questo termine finale
sfugge al protagonista per diventare alla fine irraggiungliblle e
ostile, la fabbrica cambia da poteante ma hella e umane in potente
ma distruttiva. Il progressive cammbiamento del suo valore da po-
gitivo in negativo si allarga a macchia d‘'olio, coplcché & diven=
tare insensibili, innaturali e ostili sono nree sempre pil gran=
di., Al termine dl questoc processo la fabbrica e tutto 11 suoc oam=-
po funge al da punto di riferimento, ma nettemente negativo ("i
loro dipcorsi andavano avanti come il montaggio" p. 243, "la sua
tacoia l...] attonita come 11 quadrante di una macchina" p. 257).

Oltre o costituire i due poli del mondo, la fabbrioa e il la-
go sono legati in un certo senso della mngolazione sottie la quaie
11 guarda e desorive il protagonista. Difatti, tutto viene perce-
pito da lui in modo particolare, tramite sensazioni uditive e vie
pive. A 1livello lessicale a questo corrispondono due casmpl seman=
tici molto eastesi, costruiti intorno al voceboli 'rumore' e ‘voce'
dae un lato e *luce'dall’altro. Ne fanno ovviamente parte anche u-
nita usate pit rarsmente o perfino una volta sole,ma cid che sol-
pisce di pih 11 lettore non & la frequenza di singole vooi, bensi
11 quadro ohe esse compongono insieme nonché il ocontesto in oul
ricorrono.

Il ocampo semantico della sonoriti comprende naturalmente ls
voei ohe denotano sia la percezione che 1'emipsione del suoni., Va
sottolineato tuttavia i1 fatto, che 1'aspatto passivo del fenome=-
no vi & rappresentato da due scli verbi: ‘sentire' m 'aacoltare’,
mentre pid ampiemente & trattato il suo aspetto attivo.lLe due pa=
role interno alle quali si raggruppanc tutti questi wvocaboll sono
'voce' & ‘rumore’, la prime limitate al suoni emessi dag]

gli uomini
1'altra inveca usata indifferentemente per gli uomini, per la na=-
fura e per la fabbrica. ' ]
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Hel gruppo comprendente le vocl umane 11 valore affettivo del-
la magglor parte del vocaboli & neutro. Cambila naturalmente il
signifioato ('chiemare’, 'parlare’', ‘gridare’', 'fischiare', ‘ri=
gata”, 'chimcohlerata'), mottolineato talvolta da una ocomponente
onomatopelos ('gorgoglio') o dall'sspetto inteneivoe (‘brusio’,
*tuono'), ma =& dare all’unitid un'impronte affettiva & 11 conte=-
sko, # pil esattamente 1'aggettivo accoppiato al sostantivo ("vo=
ol dolorose™ p. 108, "comunioazioni oscene" p. 108).0gni tanto wi
osserve 1'uso figurato (" [i1] ronzare nell'aria delle sue paro-
le" p. 109) o 4iperbolico ("la mis vooe proruppe come un tuono"
ps 92) di un vooabolo.

In un modo molto strano sono presentate le vool della natura.
Cosl come la vede Albino Saluggla, essa &, soprattutto in rappor-
to al mondo degli uomini e dells fabbrica, smssal silenziosa. Ol=-
tre & qualche voce onomatopeica ('gracchiare') e di uso normale
( 'rumore’, ‘centare'), altri vocabolli del genere sl incoantrano
piuttosto raramente. I1 fatto & tanto piu importante in quanto
1'estensione dal oampo semantico della somoriti . nel teati in oui
& presente 11 motivo della natura, & di molito dovuta proprio al=
1'abbondanza delle vooi legate al mondo della natura,in "Memoria-
le" invece pili "loquace"™ @ senz'altro la fabbrioa.

Al centro di quel campo o'®, come abblamo gid detto, la paro=
la ‘'rumore’, la quale costituisce in un certo senso il grado "O"
dell'intensitd e del velore affettivo. Infatti, le sue numerosis-
sime @ varie ocooorrenze, di cul alcune differiscono dall'usoc nor-
male(accanto &l rumore "delle presse, "del torni", "del trapani®,
"di una macchina, di un rubinetto o di un cesso", troviamo anche
quello "delle vocl, dei passi, dei gesti di lavoro" p. 49,oio0é di
fenomenl ben diversi sia per quanto riguardail carsttere che 1°'in-
tensita), le danne un significato completamente neutro. A speci-
fioare il suo valore nel contesti conoreti a&ono poi il suffisso
( "rumoraccio’}, 1'sggettivo che lo accompagna e definisce (rumo=-
re 'slto', ‘continuo', ‘'schietto’, 'slternc’ e ‘'schiacciante?),
oppure tutta la frase, non 41 rado basata su un’immagine metafo=
rica (Yquel rumore che cade eddosso come una doccia® p. 50, "la
fabbrica mandava lo stesso rumore, pid che ua rumore, un affanno,
un ansimare forte” p. 19).

Accanto al rumore' troviamo inoltre alire parole che oconten=
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gono in s& un smegno d'intensitd (‘frestuonc'}, o hanno un plgni~
ficato ben marcate ('mquille’) , o infine, esaendo usaite metafori-
oamente, acquistano nel oontesto un netto valore espressivo {*af-
fanno' s ‘ansimeretdella sitazione precedente, "la fabbrisa rom=-
gava” p. 19). Notiame, strada fmcendo, che proprioc 1'uso 4i alou-
ni +vocabolli appartenenti a questo campo concorre a avidenzlare
la coesione del monde di Albino nonché a dare alla fabbricoa une
fisionomia particolare, quella di un altro easers vivente al pari
della natura e degll uvomini.

Alle percezione visiva corrisponde il campo sementice, 11 cul
centro & costituito dal "mot-clé"™ ‘'luce’, campo forsme meno dirs-
mato, ma certamente non meno importante di quello della sonorita.

Leggendo "Memoriale" aj aa 1'impressione che il mondo vi de-
soritto non =ia molto colorato. Il vantaglio dei colori veri e
propri sembra, & dire il vero, sostituito dall' opposizione lucen~
te / non lucente o chiaro/ scuro. Per di piu, quei nomi delle tin-
te che nonostante tutto appaiono nel testo o =i assccianc pih con
1*'ides della lucentezza che non con gquella del colore (md es.
*bianco’, ‘'glalle') , o semplicemente socompmgnano la parola *lu-
ce' ("uce rossa® p. 280, "luce verde" p. 91J).

11 gloco del chiarc e dello mcuro, lo ritroviame in tutte le
parti della realta descritta: nella fabdbrica "ilucente, pur  senza
rompere 1l buio come un pezzo di stelle aaduto” (p. 66); nel lago
"bisnco” (p. 249),che in certe gere "% il eolo [...] ed evere lu-
ce” (p. 19),mentre in altre "il suo colore [non brilla]™ (p.308);
nelle macchine “"mirecologamente lucide” (p.64) e nel pezzi finlti
"[brillanti] sotto la luce® tanto da sembrare "diventati d'argen=
to" (ps 64)1 nella "luce rossa™ e nella "finestrs oscura” delle
stanza ( p. 161); negli uomini che passanc nel corridol "come 1la
luce delle vetrate™ (p. 160); e perfino nelie "luce chiara" del-
1'aria (p. 200) e nel "nitors del pomeriggio" (p. 308).

I contestli in cui ricorrono tutti questi vocabeli mano, come
vedinmo, molto differenziatl, des gquelli pil banali ed evidenti e
quelli originall cha denno alla fabbrica e &l lago una fislonomia
espressiva e poatica. Questo splo fatiore basterebbe gla asnz'al=
tro a dimostrars 1’ importanza del campo semantico della "luca’ in
"Memoriale®, tanto pild che in determinati contesti i vocoaboli chs
ne fanno parte assumono un valore eddirittura simbolloo.
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La wita del protagonista pud eassere divias iﬂftiﬁ‘tgppﬁ a8~
senziali: quells della speranza, gquella della lotta e quella del=-
la mconfitta e della ressegnazione. E certemente non s ocaso a que
sti tre templ corrispondonc cronologicamente tre diverse immagi-
ni del lago.

La prims & quella di un lago "bimneo™, che "& il solo, in
mezzo & tutto 11 pa@sag;i@@'ad evere luce” (p. 19). In un meoondo
tempa lo stesso lago sembra al narratore "molto meno luminoso®
{p. 245). B infine tutto 11 rmoconto si chiude oon un'altra imma-
gine ancora molto espressiva: "Nel nitore del pomeriggio i1 la-
g0 era senzm sfumature, senza braccl verso la campagna. E 11 suo
aeclore non brillava e non asi spandeva all'intormo" (p. 308). "A
quel punto™, agglunge 11 narratore, "ho capito ohe nessuno pud
arrivere in mio aiuto®,

I campi desorittl finora riguardanoc la realtd esterna e con=
oreta, manch'essa presente nel romanzo ma, certamente, non la pid
importante. Infatti, giad 1 oampi semantioi dei suoni e della lu=
ce ogoncernenti indirsttemente la percezione del mondo da parte
di Albino e esprimentl, grazie al valore simbolico, la sua spe=-
ranza 6 11 suo scoragglamento, ocostituiscono un certo passaggilo
tra la realtd esterna e 1'interno del narratore. L'azione prin-
aipale di "Memoriele” gl svolge indubbiamente all'internc del  suo
protagonista e, di conseguenza, non ¢'& da meravigliarasi che un
altro campo semantico molto ampio sla ocostruito intorno slla vo-
ce 'senso'.

Come nel casi précedenti, anche qui si potrebbero individua=-
re vooaboli designanti il grado "0", che acquistanoc diverse sfu-
mature & seconds del contesto in cuil ricorrono ('senso', ‘senti=
re', ‘'provare'), quelli di valore positivo ('sollievo’, ‘speran=
za', 'gloie’, 'soddisfazione', ‘'falicitd’, ‘placere’, ‘amare’) e
guelle di significato nettamente negativo (’stanchezza', 'noia*,
*dolore’, ‘'pene', ‘fastidlo', 'rammarico', ‘paura’', ‘spavento',
‘dispermzione’, 'dispiacere', 'soffrire’).

A prima wvista, 11 quadro che si delinea in base s tale elen-
60 sembras abbastanzm armoniosoc e la ripartizione delle wool di
gfunstura positive e negativa piuttasto equilibrata, tanto pii
che le vool neutre ricorrono infatti nei pid varl contesti ("sen-
po di asolllevo™ e "senso di giole" accanto al "senso di dolore"
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» "senso di spavento e dopo di fastidio" p. 161). In realtad tutts-
via, i1 valore dei vooaboli positivi pii 4i una volta viene inds-

bolito e addirittura mnnullato dal contesto (ad es. "speranza in-

gensata" p.250 o "1 momenti L+.s] che non avevano costitutio alen-

te di particolare felicith e molllievo" p. 281) e percid 1l'effet-

tiva prevalenza delle vool di sfumatura negativa su quelle di sfu-
matura positive risulte in fin dei conti assai netta., E proprio

qui sta 1) nocciolo del problema.

L'ampiezza del campo semantico della mensazioni e delle emo-
zionl non costitulsce di per sé nlente di particolare; dopo tut-
to, la grossa maggioranza dei romanzi soritti in prima persona
verte proprio su quella che si suol chimmare 1'enalisi psicologl-
@ai @, d1 consaguenza, 1'epparizione di tale oampo vi & pid che
ovvia. Cid ohe ® particolare in "Memoriale" & 1'atteggiamento ne=-
gativo del narratore nel confronti della resltd circoastante, e-
stranea e ostile, e della magglor parte degll altri personaggi,
nemici immaginari o reali. Tale posizione del protngonista, viei-
bile nellas prevalenza delle vool che denotano sensazioni e emozio-
ni negative, oontribuisce inoltre alla notevole estensione del
vocabolario legato all®idea dell*aggressione, dells resistenza e
dells lotta.

Non & affatto casusle 1'altissima frequenza della preposizio-
ne ‘contro', per di pil ricorrente in "Hemorimle" in una sola delk
1¢ sue accezloni, quella indicante 11 contrasto e 1l'oppoaizione.
lon sono accidentsll nemmeno le frequente ricorrenza del vocaboll
*golo® e ‘unico', e la simultanea mancanza del vocaboll she deno-
tano gruppi di persone. I1 protagonista di "Memoriale" &, o alme-
no el sente, isolato e la sue mania di persecuzione, particolar-
mente visibile nella lotite ool medici, gli fa considerare il mon-
do come pleno di aggressione, ostile e ingiusto.

Tale attegglamento di Albino Saluggia si manifests con chis-
ra evidenza nella grande concentrazions delle voci spreglative
ricorrenti nelle deserizioni degli stessi dottori e delle viaite
mediche. Tall +voci poesono easere o forme alternte di sostantivi
(*dottorone’, ‘manona’), ¢ vocaboli ohe contengono in sé la valu=-
tazione negativa del denotatum. E cosl ed es., i tentativi da

M. G rowideki, Gry powieSciowe, Warszawe 1973, p. TZ.
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parts del dottor Tortora di perasuasdare Albino a gurarei diventa-
no nelle memorim di questl "le mecchinazioni® (pr 92), "le trame"
(ps 91) @ "le recitazioni infami" (p. 91); "la lastra malata™ 8
"falsificata” (p. 92}, e tutto insomma non & altro she “"ingmnno"
(ps 91) o "cattiveria dei medici":(p. 107), ohe agli occchi del
protagoniste sono "i [suol] carnefici" veri e propri (p. 91).

Aocuse del genere non sona del resto rivolte solo contro 1
dottori. Anche gli altri operal sembrano al narratore, soprattut-
to in un primo tempo, "sbusivi", "irriguardosi”, "ribelli ad ogni
legge morale”, se non addirittura "nemioi" e "malvagi"(pp. 63-64).

Vi =i amsociano ovviamente tutti i termini che denotano 1'at-
tegglamento degli altri operai nei oonfronti della fabbrica ( ad
68, "[voltare] le smpalle alla fabbrica", "[offenderla)deliberata-
mente”, "guestarle", "eporcarle" p. 63) o 1'aggreesivith del mon-
do esterno nei confronti del protagonista ("Tortora voleva cac-
giarmi®, "[Tortora e Bompiero] non potevano [ ...] violentare la
mia volonta" p. 92, "mi visitd rapidemente buttandosi soprattutto
gul mio petto™ p. B6, "voi volete farmi morire™ p. 91, "la minac=-
cda [della febbrica] contro 1a mia vita" p. 186).

Qualohe volta tale concetto viene tradotto a livello lessica=~
le non pilt con singoli vocaboli, bensl con similitudini e con ime
megini metaforiche e iperboliche molto espressive. E' questo 11
cazo della voce ‘sfoderare’ ( "[Tortora] sfoderd 1la mia cartella"
De B0) che, a causa di una delle sue accezioni pillt correnti ( afo-
derare la speda), d& a tutta la frase un valore eapresaivo molto
evidente. Altrettanto effiomci risultano 1le immagini prese dal
monde della natura ("guarddé solo sul mio petto e sulla mia schie-
na con 1'"eccanimento di un animsle che debba cominciare a scava-
re une buca" p. 80; "ml immaginavo anzl [...] che 11 dottor Torta-
ra fosse vicino al mio vassolo e come un picoclone vorace minac-
¢lasse di beccare 11 mio pranzo € di entrare nei platti & sporca-
re tutto con le zampe e le ali" p. 108). L'espressivita di queste
frasi & dovuta soprattutto sl fatto che le immagini sono ' attinte
al mondo degli animali e, di conseguenza, essendo usate qui pexr
desorivere 11 ocomportemento degli uominl, scquistane una netta
sfumatura spregistiva, Se, inoltre, nells prima immapgine c*@ una
eola parola di valore negativo (‘’sccanimento’) e le altre due lo
diventano grazie al contesto (‘scavare', *una buca'), nelles se-
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conda tslil voci sono pilt numerose ('vorace', ‘minscciare*, ‘bec-
sare’, ‘'sporcare’')., Interessantissimo & enche il caso di un’al-
tra frase, in ocul i "malvagi [che] ocolpiamcono la legge ordinata
della fabbrica dove [prosparanc]” vengono paragonati ails "malat-
tie [che] sl rivoltanc contro il oorpo sha le ha nutrite" (p.64 ).
Hotismo tra parenteal che, oltre ad easere assal originale, que-
sta similitudine &1 inseriece perfettamente nella struttura di
tutto il romenzo, perché sl collega al tempo stesaso ocon un altro
motivo prinoipale, quello della malattia ohe masale il narratore-
protagoniata.

Talli immagini,oltre ad aumentare 1'espressivita di parole co-
me ‘accanimento’, °'malvagio’, ’'minacciare' e ‘colpire’,ricolle-
gano alla neozione dell' aggreamivitd quelle voci che vl ai associe-
no soltanto grazie &l ocontesto e all insolito uso ('piccione’,
‘malattia‘).

E ora ol rimangono ancora i vocaboll collegati dal punto 41
vista concettuale e lessloale a quelli analizzati poc’anzl, ohe
tuttavia costituiscono un gruppo sutonomo. 31 tratta questa volta
del vocabolario legato mll'idea della lotta, vocabolario oorri-

di questi e, inmleme ad esmse, anche le unita leseicali che le e~
aprimono, possono essere graduate in ordine digoendente.

Infatti, se a un primo tempo del conflitto tra Albino e 1 me=-
dici della fabbrica corrispondono i vogcaboll che denotano una au=
todifesa attiva ("mangisre mi aiutava a sconfiggere 11 dottor
Tortora® p. 10T, "nella fabbrica avevo il mio campo dl batteglia"
p. 160), gli succede un'altra tappas, quella del sopravvivaréM("se
resisto, pensavo, riuscird a malvarmi", "per resistere bisognava
prima di tutto eviterli ed evitare 1 colpi delle loroc mac-
chinazioni®” p. 92) e, alla fine, quella della fuga e della dispe-
razione ( "morire di disperazione" p. 91, "mi venne la deoisione
immediata di fuggire" p. 92).

Pinita qui la presentazione dei "mots-thémes";, "mots-clés" e
campl semanticl, possiamo tentare di risssumere le conclusioni
.principali, cul abbiamo accennato nel corso dell'analisi.

Va sottolineatos innanzitutto il fatto che 1 suddetti elemen-
ti del vocabolaric hanno una doppias importanza, e clod permetto=-
no di approfondire aia 1l'analisi del romanzo preso in se stesso
che 1la sua proiezione su uno sfondo piu ampio.
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In prime luogoe essl forniscono sl lettors preziosissime ine
formazioni sul protagonista, svlle sue vicende e, soprattutte,
sulla sum psicologis. Oltre g lasoiar individuare i principali
"oentres d*intér&t" di Albino Saluggia, i campi semantici metto-
no in evidenza la bipolariti dells sua psiche, & olod 1l suo a-
spetto pasicopatologioco ( 11 vocabolario legato alle nosioni delYa-
gresaivitd e della lotta, il walore affettivo del vocabole ‘fab-
brica*') nonché quello poetioo (1 campl dei suoni e della luce).
L'importansa del campl ssemanticl & del resto particolarmente evi-
dento nel caso specifico di "Memoriale", romanzo scritto in prima
percona, dove 1le posaibilitd dell"autore di intervenire amperta-
mante dal di fuorl per caratterizzare il protagonista sono molto
limitate e, di conseguonza, la costruzione ¢ la atrutturasione
del lingusggio diventano pratioemente le uniche fonti 4i informa=
zioni,

E infine 1 oampi semantici del rumore e della luce, che rimc-
quisteno qul un valore originale grazie all’insclite oontesto
"industriale” in oui vengono utilizzati, danno a tutto il romanzo
che, a un approocio soolologico e storico-letterario, sembrereb-
be una ripresa del motivi tipici del Neorealismo, un’impronta
perticolare, quella di un romanzo diretto non tanto a creare una
realtd nuova quanto pluttosto ad analizzare 11 vecchio mondo mot=-
to un'angolazione diversa.

E'indubbio che a permettere tall conclusioni sono soprattut-
to 1la perfetta concordanza del vocabolario con la struttura psi-
¢cologica dell'io-narrante e la sua notevole coerenza. Difatti,
le gola presenza di "mots-o0lés" o "mots-thdmes" non sarebbe di
per 8é& molto utile, se nella struttura coerente e logica ocostrul-
ta attorno ad essi non fusse inglobato tutto il resto del vocabo-
lario 1in modo da formare "un vero e proprio sistema atilistico,

in oui ogni parte ha una sua funzione in rapporto ocon le altr@“b.
Katedra
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5 Co. Segre, I segnielaoritica, [eit. in:] Letteratura
@ linguistica, Bologna 1977, p. 8.
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SIOWA-TEMATY . SIOWA-KLUCZE I POLA SEMARTYCZNE
¥ POVIESCI PAOLO VOLPONIEGD "MEMORIALE®

Praca podwigcona jest stylistyczne] analizie watniejszych sle-
mentéw stownictwa w powliedol ,Memoriale™ Paclo Volponisgo. Punkt
wvifclia stanowia roswaiania nad slowami-tsmatami ("mots-thimea™)
i stowami-klucsami ("mots-clés™,ich bardzo ogdlnikowym zneczeniem,
brakiem synoniméw i1 -~ zaskekulgog ze wzglgdu ne tematykg utworu i
miejace akoji ~ nieobecnodciy technioyzméw orsz osiggnigtymi w
ten sposdb przes autora efektami ( jednorodnoéé atowniciwa, Jege
zgodnodé z konstrukcjg "ja" opowiadajgqcego). Analiza nadw-ilu-
ozy" wykeazuje dale] jak specyfloznego znaczenia 1 swolatego cha-
rekteru wartodolulgcego ngbieraag one w omawianym utworze 1 Jak
wokéz nich organizuje sig cale witadciwie slowniciwo. Dodatkowy
nicig wistgoq stownictwo sg réwniei bardzo roztudowane pola me-
mantyczne swiatiae 1 déwigku - jedynych wrated, za podrednictwem
ktdrych narrator odblera otaczajacg rreczywistodd 1 kidre dzigkt
symbolicznemu znaczZeniu, jakiego nablera w pewnych kontekatach
obecnoéé lub brek dwiatia, oddejs jednoczeénie stan psychiozny
narratora. W ten aposédb wigig sil¢ one podrednio z polami seman-~
tycznyml uozué 1 walki, uwidaczniajgoymi  dzigki ekspresywnoécl
nalezqcych dofi stéw, poréwnai i metafor zmienisjgce alg nastroje,
narratora 1 jego konflikt z rzeczywistosclg. Wazysikie trzy oma-
wiane elementy podkredlajg zatem z Jednej strony Soisig korelacie
migdzy stownictwem a prreiyciaml narretora 1 Jego konstrukojq pay-
chologlozng, z drugiej - wewngtrzna spéjnodé struktury stowniko-
wej powiledci. .



